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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Coordinamento della formazione musicale in ambito scolastico.

Il giorno 11 Marzo 2016 ad ore 08:05 nella sala delle Sedute in seguito a convocazione disposta con avviso
agli assessori, si è riunita 
LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE
Ugo Rossi

Presenti:
VICE PRESIDENTE
Alessandro Olivi

ASSESSORI
Carlo Daldoss

Michele Dallapiccola

Sara Ferrari

Mauro Gilmozzi

Luca Zeni

Assenti:



Tiziano Mellarini

Assiste:
LA DIRIGENTE
Patrizia Gentile

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta Il relatore comunica,

il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 405, nel testo oggi vigente e come da ultimo
modificato con il decreto legislativo 19 novembre 2003, n. 346, reca disposizioni di attuazione dello Statuto
speciale di autonomia della Regione Trentino - Alto Adige in materia di ordinamento scolastico in Provincia
di Trento. La citata norma prevede che le attribuzioni dello Stato in materia di istruzione, vengano esercitate,
nell'ambito del proprio territorio, dalla Provincia di Trento, secondo quanto previsto dallo statuto e nei limiti
delle previsioni recate dal decreto medesimo. In particolare la disposizione di attuazione in parola prevede
che gli interventi sull'offerta scolastica siano effettuati in base a piani adottati dalla Provincia.

La legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 detta le norme in materia di ordinamento scolastico per la Provincia
autonoma di Trento. In tale contesto si richiama in particolare l'articolo 8 ter, nel quale sono disciplinati gli
strumenti per il coordinamento e la diffusione della formazione scolastica in ambito musicale.

Il citato articolo 8 ter, come introdotto dalla legge provinciale 17 giugno 2015, n. 12, prevede che, nell'ambito
del sistema educativo di istruzione e formazione della provincia di Trento, rientri tra le priorità la costruzione
di un sistema integrato di formazione musicale, che potenzi l'offerta formativa pubblica, anche con il
possibile coinvolgimento delle scuole musicali previste della legge provinciale n. 15 del 2007.

Al fine di cui sopra il legislatore stabilisce che, nell'ottica della qualificazione dei servizi e dell'integrazione
dei medesimi, la Giunta provveda ad istituire un apposito tavolo provinciale di coordinamento, chiamato a
svolgere funzioni di confronto e proposta, anche per la elaborazione di linee di sviluppo di un sistema
complessivo e coordinato nell'ambito della formazione musicale.

Il tavolo è nominato dalla Giunta provinciale e prevede la partecipazione dei seguenti componenti:
i dirigenti delle strutture provinciali coinvolte,
due dirigenti di istituzioni scolastiche provinciali,
un rappresentante del Conservatorio "F. A. Bonporti",
tre componenti espressi dalla rappresentanza unitaria delle scuole musicali,
un rappresentante della federazione delle bande,
un rappresentante della federazione dei cori.

Si prende atto del fatto che il Conservatorio, la Rappresentanza unitaria delle scuole musicali, la Federazione
dei corpi bandistici di Trento e la Federazione dei cori del Trentino, hanno formalizzato la designazione dei
rappresentanti di rispettiva competenza.

Acquisite, pertanto, le necessarie indicazioni per la costituzione del tavolo e rilevata la necessità di procedere
alla costituzione dello stesso, si propone la seguente composizione:
Livia Ferrario, dirigente generale del Dipartimento della conoscenza, con funzioni di coordinamento;
Roberto Ceccato, dirigente del Servizio infanzia e istruzione del primo grado; 
Claudio Martinelli, dirigente il Servizio attività culturali;
Michele Rosa, dirigente scolastico dell'Istituto comprensivo Trento 5;
Stefano Kirchner, dirigente scolastico dell'Istituto comprensivo Trento 7;
Franco Ballardini, in rappresentanza del Conservatorio "F.A. Bonporti";
Stefano Chicco, in rappresentanza della Rappresentanza unitaria delle scuole musicali;
Giancarlo Comar, in rappresentanza della Rappresentanza unitaria delle scuole musicali;
Rolando Lucchi, in rappresentanza della Rappresentanza unitaria delle scuole musicali;



Renzo Braus, in rappresentanza della Federazione dei corpi bandistici di Trento;
Paolo Bergamo, in rappresentanza della Federazione dei cori del Trentino.

Dando atto che, per espressa previsione di legge, il tavolo in questione rimane in carica fino al termine della
corrente legislatura e che le prestazioni dei singoli componenti sono a titolo gratuito, si dispone che il
funzionamento e l'organizzazione dei relativi lavori venga autonomamente individuata dal tavolo su impulso
del componente con funzioni di coordinamento.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

visti gli atti citati in premessa,
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
d e l i b e r a 
di disporre la costituzione del tavolo di coordinamento previsto dall'articolo 8 ter della legge provinciale 7
agosto 2006, n.5, nella seguente composizione:
Livia Ferrario, dirigente generale del Dipartimento della conoscenza, con funzioni di coordinamento;
Roberto Ceccato, dirigente del Servizio infanzia e istruzione del primo grado; 
Claudio Martinelli, dirigente del Servizio attività culturali;
Michele Rosa, dirigente scolastico dell'Istituto comprensivo Trento 5;
Stefano Kirchner, dirigente scolastico dell'Istituto comprensivo Trento 7;
Franco Ballardini, in rappresentanza del Conservatorio "F.A. Bonporti";
Stefano Chicco, in rappresentanza della Rappresentanza unitaria delle scuole musicali;
Giancarlo Comar, in rappresentanza della Rappresentanza unitaria delle scuole musicali;
Rolando Lucchi, in rappresentanza della Rappresentanza unitaria delle scuole musicali;
Renzo Braus, in rappresentanza della Federazione dei corpi bandistici di Trento;
Paolo Bergamo, in rappresentanza della Federazione dei cori del Trentino;

di dare atto che l'organismo nominato ai sensi del punto precedente è chiamato a svolgere le funzioni previste
dall'articolo 8 ter della legge 7 agosto 2006, n. 5;

di dare atto che l'organismo nominato ai sensi del punto 1. rimane in carica fino al termine della corrente
legislatura;

di dare atto che, in funzione della gratuità delle prestazioni dei singoli componenti, dal presente atto non
derivano impegni di spesa sul bilancio provinciale.

RC


